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Ed ecco, era cosa molto buona


Carissimi,


la bontà del Padre, per mezzo di Gesù Sacerdote Pastore Grande, Mediatore e Salvatore Unico, nello Spirito Santo, ci dona un nuovo anno. 

Lo ringraziamo dal profondo del cuore e vogliamo che la nostra vita sia inno di gratitudine. 

Speriamo, dal suo dono e dal nostro corale impegno, che esso sia anno di grazia (Lc 4,19) per la famiglia umana, per la Chiesa sparsa come grano sui colli di tutto il mondo, per la Chiesa pattese col suo presbiterio, i chierici, i battezzati.

Il nostro servizio, lo sappiamo, è in esecuzione del mandato del Signore che ci affida il suo Vangelo per predicarlo mostrandone la verità con il testimoniarlo insieme, per tutti con diligenza e intelligenza perché, se sempre lo stesso è Cristo (Lettera agli Ebrei), in profondo, travolgente, globale mutamento è l’uomo destinatario. 

1.
Può riuscire opportuno riascoltare che il Concilio, «penetrato più a fondo il mistero della Chiesa, rivolge la sua parola non più ai soli figli della Chiesa e a tutti coloro che invocano il nome di Cristo, ma a tutti gli uomini. 

A tutti vuol esporre come esso intende la presenza e l’azione della Chiesa nel mondo contemporaneo. «Il mondo che esso ha presente è perciò quello degli uomini, ossia l'intera famiglia umana in tutte quelle realtà entro le quali essa vive; il mondo che è teatro della storia del genere umano, e reca i segni degli sforzi dell'uomo, delle sue sconfitte e delle sue vittorie; il mondo che i cristiani credono creato e conservato in esistenza dall'amore del Creatore: esso è caduto, certo, sotto la schiavitù del peccato, ma Cristo, con la croce e la risurrezione ha spezzato il potere del Maligno e l'ha liberato e destinato, secondo il proposito divino, a trasformarsi e a giungere al suo compimento» (GS 2).

Si tratta di una dichiarazione d’intenti con la quale il Concilio orienta il suo sguardo sul mondo in luce positiva, vedendolo come luogo teologico. 

La visione moraleggiante del mondo che fa capolino, talvolta, nel modo di parlare, valutare e agire, è dal Magistero superata. 

Concepire il mondo come l'opposto dell'uomo, dello spirito, della Chiesa, implica affermare un dualismo dannoso e falso. 

Può riuscire utile precisare tre dimensioni nell’intendere cosa diciamo con la parola mondo. Cose che sappiamo, giustamente si dice e qui si vuole solo ricordare, in vista della comune utilità. 

*
In chiave cosmologica e antropologica, il mondo è l'uomo, in tutta la realtà; l'uomo centro della creazione. 

*
In chiave culturale «è il teatro della storia del genere umano e reca i segni degli sforzi suoi, delle sue sconfitte e delle sue vittorie »; è l'umanità in quanto, con le sue libere scelte, dà senso e indirizzo alla propria vita e a tutta la realtà.

*
In chiave teologica è oggetto diretto, intenzionale, esplicito del piano di Dio: i cristiani crediamo che il mondo è creato e conservato nell'esistenza dall'amore del Creatore; il mondo, non siamo né ingenui né ottimisti a buon mercato, è posto sotto il segno del peccato, ma è redento da Cristo ed è destinato, questo è il progetto di Dio, a trasformarsi e a giungere al suo compimento!

Il Concilio meditando la Parola, afferma con eguale convinta forza, primo che c’è distinzione fra Dio e il mondo e, secondo, che c’è unità nella storia nella quale Dio opera.

Di più, insegna il Concilio che il mondo cammina verso la sua pienezza o perfezione in Dio stesso che, alla fine dei tempi, Egli, Dio, farà cieli e terra nuovi.

Secondo il solenne Magistero della Chiesa, dunque, il mondo è realtà che avanza verso il suo compimento, misteriosamente condotto dall'amore di Dio. 

Sta a noi capire come l'uomo, nel suo sforzo per essere e per costruire il mondo, di fatto, procede verso il regno di Dio, e come la Chiesa, parte essa stessa del mondo, è vocata a servire l'uomo, perché entri nel regno di Dio.

2.
Visione religiosa della realtà economica mondo.

Non è allora cristiano lasciarsi andare a banalità sul presente del mondo o, ed è l’identica cosa, alla magnificazione acritica e smemorata del passato. Il mondo è dato all’uomo, ma la grandiosità del dono non deve fare velo al fatto che il mondo è dato all'uomo come compito. 

Lungo il corso della storia, l'uomo lotta per cercare risposte alle sue necessità, per organizzare la convivenza e crea, così, le diverse civiltà, la preminenza di certi valori su altri. 

L'uomo è chiamato a dominare la terra, a crescere come persona e come comunità umana. Proprio tale crescita è il suo compito. 

Quando l'uomo cerca le risposte alle sue necessità primarie - come assicurarsi cibo, vestito, casa, salute, in una parola i beni economico/socia-li -  non insegue primariamente il gusto del possesso ma, anzitutto, la protezione della propria vita. Egli cerca di durare come essere vivente e di non morire inane e impotente. 

Quando si sforza di dominare e porre la natura al suo servizio, chiede, in definitiva, di vivere. È questa la motivazione profonda. 

Vivere, voler vivere, è un atteggiamento profondamente umano. È accettare l'esistenza, è accettare la vita come preferibile al non esistere, è accogliere la vita come un dono prezioso e degno di essere conservato.

Quest’atteggiamento profondamente umano è anche atteggiamento inizialmente religioso. L’uomo che vuole vivere, consapevolmente o no, è nella dinamica della creazione e, implicitamente, loda Dio, autore della vita. 

L'uomo che non vuole vivere, in realtà odia la propria vita, se stesso, la creazione e Dio stesso. Perciò, è normale che l'uomo, di qualunque religione, abbia fatto e faccia della vita e della morte un momento essenziale e religioso. 

Anche oggi, le tante attuali lotte per il lavoro, la casa, la salute, non sono ricerca indebita di beni economici, materialismo mascherato, attentato all'ordine costituito, ma elemento profondamente umano e inizialmente religioso. 

3.
Visione religiosa della realtà politica.

Analogamente, quando l'uomo tende a formarsi una famiglia e a stabilire relazioni di convivenza con gli altri uomini e a costituirsi in popolo, che cosa cerca?

Quando uomo e donna si uniscono per completarsi cercano di uscire dall’isolamento, dalla solitudine dell'individuo, per rapportarsi ed essere, così, persone. 

È l'uomo che vuole uscire dall'anonimato, dalla propria impotenza, per aprirsi, nel dono di sé, alla comunione con altri e condividere tutto ciò che è e che ha, e costituire così una nuova realtà. Di più, attraverso l’incontro, vuole che l'amore, perdurando e prolungandosi nei figli, diventi storia. 

Nella comunità di vita e di amore coniugale, l'uomo esprime la sua aspirazione più profonda: una convivenza umana come famiglia, che viene a essere segno e germe della fraternità universale. 

È nella stessa linea la tensione ad uscire dal piccolo mondo familiare per integrarsi in gruppo umano più vasto. È l'ambito «politico» in cui la persona fa l'esperienza dell'altro e degli altri, coi quali forma gruppi umani sempre più ampi. L'uomo tende così a essere «qual​cuno», riconosciuto nel consorzio sociale, partecipe e corresponsabile del destino comune, popolo, soggetto collettivo, parte della storia.

Attraverso l'integrazione in una comunità nazionale, l'uomo è in condizione di esperimentare la storia. 

Attraverso la comunità nazionale si apre a tutti i popoli e fa l'esperienza della storia come realtà universale, come insieme di popoli che, insieme, lottano per la crescita dell'umanità. 

Ora, il voler uscire dall'isolamento, dalla solitudine, dall'anonimato, per stabilire rapporti di comunione, di partecipazione, a livello familiare e a livello nazionale e internazionale, ha indubbiamente un profondo significato umano. 

È la volontà di assumere, più o meno consapevolmente, la responsabilità del destino dell'altro, degli altri, dell'umanità. 

Così si supera l’esperienza individuale, familiare e nazionale del rapporto con l'altro, per aprirsi al bene universale e si sperimenta la relatività del possesso delle cose, perché, senza armonia e concordia con gli altri, ossia, senza giustizia e amore, la vita non ha senso, non è vita ma morte nello spirito. 

E tale significato racchiude, in germe, una valenza religiosa. 

L'uomo volendo il bene universale, tendendo ad esso e assumendone la responsabilità, s’inserisce, che lo sappia o no, nella dinamica dell'amore evangelico che, per l’appunto, tende all'universalità degli uomini e delle genti.

Per questo, oltre alla dimensione economica, l'uomo, in tutti i tempi, ha sentito come fatto religioso, non solo il matrimonio ma anche la pace, come armonia di convivenza, e la guerra, come legittima difesa. 

Sempre per questo, alla lotta per uscire dall'emarginazione e dall'anonimato, onde conoscere di più, avere di più per essere di più, per prendere parte nelle decisioni, va riconosciuto valore, in radice, religioso.

4.
Visione religiosa della realtà culturale.
Un altro ambito nel quale l'uomo esprime il suo essere mondo è quello della cultura. Quando l'uomo vuole trovare e dare senso alla vita e alla morte, al bene e al male, al rapporto con la natura e con gli altri, cerca, prima di tutto, di uscire dal non senso, da una situazione infantile e dare un perché, un indirizzo alla propria esistenza, una spiegazione, un obiettivo alla propria esistenza. 

Cerca cioè di superare la condizione vicina al determinismo animale per elevarsi alla condizione di persona mediante la conoscenza e la libertà.

Al fondo di tutto ciò c’è la ricerca che non si può eludere del vero e del bene. E tale atteggiamento, profondamente umano, ha dato origine alle varie culture che è come dire ai modi di essere, sentire e agire di fronte alla vita, alla morte, alla natura, al tempo, al lavoro, al dolore, ecc. Così sono sorte culture fatalistiche e culture penetrate di speranza; culture più contemplative e culture più dedite a valutare l’efficienza immediata; culture più sensibili al bello e più inclini al pratico. 

I diversi gruppi umani, di fronte alle stesse realtà, reagiscono in modo diverso, a seconda della propria sintesi di valori e, cioè, della propria cultura. L’uomo, dunque, e i popoli che difendono la loro cultura, difendono in realtà la loro identità; e quando cercano di integrare in sintesi dinamica quello che scoprono di nuovo, arricchiscono la loro cultura. Così offrono qualcosa di proprio alla convivenza dei popoli, il loro senso della vita, il loro stile di vita. 

Anche la realtà profonda che chiamiamo cultura, poiché appartiene a quanto vi è di più nobile nell'uomo, è pure quanto vi è di più prossimo al fatto religioso. 

Anzi, la ricerca del vero, del bene e del vero, se procede da coscienza sincera e retta, è senz'altro atto religioso, dal momento che ciò che, coscientemente o inconsciamente, si cerca è l'Assoluto, il Tutto, Dio stesso, Verità, Bene e Bellezza suprema. 

È pertanto legittimo affermare che la cultura, le relazioni umane e il senso religioso della vita si richiamano, sostengono e motivano vicendevolmente. 

L’uomo manifesta nei suoi atteggiamenti più essenzialmente umani la sua natura radicalmente religiosa. Quando egli fa il mondo più umano, risponde all’esigenza del senso della vita che gli viene  dal  Creatore, esprime la propria natura religiosa. 

5.
Cosa dona la fede all’esperienza umana.

La fede non è realtà divina semplicemente accostata e sovrapposta alla già esistente realtà umana. Essa è dono gratuito (virtù teologale) col quale Dio rivela all’uomo il senso di tutta la realtà. Quello che Dio rivela non è esteriore all'uomo ma, in germe, è già presente in lui, sebbene non possa conoscerlo totalmente senza la fede. Dio ci rivela ciò che sta all'origine e al termine, ciò che costituisce il presente di tutta la realtà, ossia il suo (di Dio) proposito, la sua intenzione, il suo piano che costituisce il fondamento stesso dell'esistenza.

La fede viene a compiere e a mettere nella sua luce definitiva quanto l'uomo arriva a scoprire e a fare solo in parte. La fede, quindi, come senso della vita offre un modo di vivere il mondo, la storia, con riferimento a Dio. È il senso cristiano dell'«essere-mondo» che perfeziona e porta a compimento il senso umano. Accogliere la fede vuol dire vivere le dimensioni umane dell'«essere-mondo» (economia, famiglia, politica, cultura) nella prospettiva della comunione con Dio e con gli uomini, in Cristo. 

6.
La fede dischiude orizzonti nuovi.

a)
Luce della fede sull’esperienza economica
Dominare la natura, con tutte le attività che questo implica, sia scientifiche, che tecniche o economico-sociali, è compito conforme al piano di Dio e che ha come senso la costruzione della fraternità umana. Questa fraternità si realizza solo se tutti gli uomini possono effettivamente aver parte ai beni della terra e se possono esercitare i loro diritti fondamentali.

Riconoscere la vita come dono del Dio vivente prescindendo dalla partecipazione ai beni e senza l’esercizio dei diritti fondamentali è vacuo esercizio retorico. Attraverso il lavoro, la scienza, la tecnica, il progresso, gli uomini potranno esprimersi come immagine di Dio, a livello individuale e, soprattutto, come comunità umana.

La comunità, a fronte di disuguaglianze non umane, non può raggiungere la statura che esige la fede. L'uomo attua il suo essere signore del mondo tanto quanto crea una situazione più giusta. Compie la sua vocazione di con-creatore mettendo la natura al servizio di tutta l'umanità.

b) 
Luce della fede sull’esperienza politica
Formare una famiglia, alla luce della fede, significa vivere l'amore scambievole con la gratuità incondizionata con cui Dio ama. Allora dare la vita l’uno per l’altro viene a essere un segno dell'amore di Dio, ne manifesta la natura attualizzando l'amore con cui Cristo ha amato la sua Chiesa, dando cioè la vita per lei. Manifesta l'ideale stesso delle relazioni umane che consiste nella comunione con Dio vissuta nell'amore fraterno. 

La famiglia risulta pertanto sacramento dei rapporti fra gli uomini, segno e strumento della fraternità universale, la cui piena manifestazione avverrà «nel giorno del Signore».

Anche l'impegno politico inteso e realizzato alla luce della fede, significa far propria la causa dell'intera umanità, per costruire, passo dopo passo, una convivenza umana più giusta e più autentica nell'amore. Pure in quest’ambito, l’amore cristiano significa dare la vita, gratuitamente e incondizionatamente, perché tutti gli uomini realizzino la loro vocazione personale e collettiva. 

Vivere l'amore, il dono di sé, come risposta a Dio nell’universalità degli uomini e dei popoli. Vivere l'umanità come Corpo di Cristo. Impegnarsi nella crescita di questo Corpo fino alla pienezza. Affermazioni che suonano utopiche, sembrano un sogno. Sono l’utopia e il sogno della politica da cristiani. 

c)
Luce della fede sull’esperienza culturale
Sempre nella fede, identificarsi come popolo, affermare la propria originalità, comunicare i valori delle diverse culture, alla ricerca di una verità sempre più completa, assume un senso molto profondo.

È un'affermazione, un'espressione della multiforme manifestazione di Dio; è il cammino di tutte le genti verso quella comunione che culmina nella comunione stessa di Dio, Padre, Figlio e Spirito.

Comunione, quella di cui parliamo, già realizzata in Cristo e donata all'uomo mediante lo Spirito, così che è presente in germe e sarà manifestata al ritorno del Signore. La fede, insomma, offre la comprensione profonda della vita e, con ciò, conferisce pienezza alle varie culture integrandole e stimola la crescita qualitativa dello spirito e delle doti di ogni popolo.

7.
In sintesi, sia detto a modo di immagine, superata perché non evangelica la visione piramidale che colloca Dio al vertice per scendere al Papa, ai vescovi, ai sacerdoti, agli anonimi battezzati e, più giù ancora, al mondo tutto posto sotto l’influsso del maligno, occorre anche abbandonare la visione del mondo e della chiesa come realtà che vanno per i fatti loro, una indifferente o armata contro l’altra. 

La storia santa non è parallela alla storia del mondo. È la stessa storia del mondo. Fatta e abitata da ombre, tenebre, drammi, tragedie. In essa Dio, dopo esservi entrato, è presente e all’opera. Egli dona “il vino che allieta il cuore dell'uomo, l'olio che fa brillare il suo volto e il pane che sostiene il suo vigore” (Sal 103,15). 

La fede offre stimoli ed energie impensate, prospettive inedite. Stimoli, energie e prospettive sono chiamata e responsabilità.

Seguendole, l’uomo lascia cadere i moralismi, vince le paure, vede positivo, esperimenta l’ebbrezza della benignità.  E la benignità è lente mirabile che calamita verso il bene, il bello, il vero, pone l’uomo nella filiera della realizzazione della sua vocazione di signore del mondo accanto al suo Signore, di creatore accanto al suo Creatore. 

8.
Gesù, all’inizio del ministero messianico, nella sinagoga di Nazaret, legge e riferisce a sé l’oracolo d’Isaia: 

«Lo Spirito del Signore è sopra di me;

per questo mi ha consacrato con l'unzione,

e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio,

per proclamare ai prigionieri la liberazione

e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi,
e predicare un anno di grazia del Signore »(S. Luca)._
Che il 2007 appena avviato sia anno di grazia del Signore per la nostra Chiesa pattese a servizio del mondo. 

Che questo servizio ci trovi vivaci e disponibili a vedere che il mondo, radicalmente buono perché opera di Dio, è nella attesa del dono del Vangelo: è il mio augurio.

Lo sostengo con la preghiera che quotidianamente elevo al Padre, per mezzo di Gesù, nello Spirito Santo con voi e per voi. 

Patti, dalla Casa Vescovile, 12 gennaio 2007 

 Ignazio Vescovo





Iniziativa mensile: Giornata della Pace: adottiamo una nazione



Slogan:  La Bibbia ci fa costruttori di pace!”


Tema Piccole Comunità:
“Ci dissi u surici a nucidda: 




dammi tempu chi ti perciu!” 


Tema Ritiro Presbiterio: Esperienza di Dio e impegno nel mondo
12
Ritiro spirituale del Presbiterio a cura Vicariato di  Brolo (Tindari)
12
Incontro dei Catechisti Vicariato di S. Stefano C. (S. Stefano, h. 16.00)
13-14
Incontro vocazionale per adolescenti e giovani in Seminario

14
Ritiro spirituale USMI (S. Stefano di Camastra, h. 9.00)
14
Incontro Responsabili delle Aggregazioni Laicali (Gliaca, h. 15.30)
14
XCIV Giornata mondiale del migrante e rifugiato
14-18
Visita Pastorale alla comunità parrocchiale di Alcara li Fusi

15
Scuola di formazione Teologica (Gliaca, h. 15.00-18.45)
15-20
Incontro nei Vicariati dei presbiteri e le Epap

17
Giornata del dialogo tra cattolici ed ebrei

18-25
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

20-21
Giovani: Formazione alla mondialità (Patti, Hotel S. Famiglia)
21
Incontro del Vescovo e S. Messa con i sordomuti (Tindari, h.10.00)
22
Scuola di formazione Teologica (Gliaca, h. 15.00-18.45)
25
Compleanno del Vescovo

25
Incontro UAC (S. Agata M., h. 10.00)
26
Pastorale dei Giovani: incontro formativo (Rocca C., h. 20.30)
26
Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9.30)
27
Convegno di Pastorale della Salute (Patti, Seminario, h. 9.00-17.00)
28
Incontro tra Edap ed Equipes Vicariali di Pastorale delle Piccole Comunità (h. 17.00)
28
ACR, Giornata della Pace (Gliaca, h. 9.00)
28
LIV Giornata dei malati di lebbra

28-2 Fb
Visita Pastorale alla comunità parrocchiale di Acquedolci

29
Scuola di formazione Teologica (Gliaca, h. 15.00-18.45)


Iniziativa mensile:  Candelora - Benedizione della gola - Gionata per la Vita


Slogan:  “Nella Bibbia la Parola che custodisce la Famiglia 


Tema Piccole Comunità:
 Famiglia: quale?

Tema Ritiro Presbiterio:
 Esperienza di Dio
1
Incontro Catechisti del Vicariato di S. Agata M. (S. Cuore h. 15.30)
2
Giornata Mondiale della Vita Consacrata

4
Giornata della Vita

4
Giornata Diocesana della Vita Consacrata (Tindari h. 9.30)
5
Scuola di Formazione Teologica (Gliaca, h. 15.00-18.45)
8
Incontro dei Catechisti del Vicariato di Brolo (Gliaca, h. 15.30)
7
Incontro Catechisti Vicariati di Capo d’O. e Rocca (Rocca C., h. 15.15) 
9
Ritiro spirituale del Presbiterio (Tindari)
9
Ufficio Catechistico: incontro con i Parroci (Tindari, h. 14.30)
9
Incontro Catechisti Vicariato di S. Stefano C. (S. Stefano C., h. 16.00)
10-11
Incontro vocazionale per adolescenti e giovani in Seminario

10-11
Pastorale dei Giovani: Festa del “S. Valentino” (nei Vicariati)
11
Giornata Mondiale del Malato

11
Incontro delle Equipes Vicariali della Liturgia

12
Incontro dei Catechisti del Vicariato di Patti (Patti S. Nicola, h. 15.30)
12
Scuola di formazione Teologica (Gliaca, h. 15.00-18.45)
13
Incontro dei Vicari Foranei

13-14
Sessione invernale della CESi

16
Incontro di Vicariato

17
Incontro della CRAL (Palermo h. 9.30)
19
Scuola di Formazione Teologica (Gliaca, h. 15.00-18.45)
21
Mercoledì delle Ceneri

22-7 Mz
Visita pastorale alle comunità parrocchiali di S. Agata Militello

26
Scuola di formazione Teologica (Gliaca, h. 15.00-18.45)
26
Direttivo del Consiglio Presbiterale



Scuola di Formazione Teologica per Operatori Pastorali

Gliaca, da 8 Gennaio a 12 Marzo 2007

S. Agata Militello da 19 Marzo a 4 Giugno 2007
È ripartita la scuola triennale di formazione teologica per gli operatori pastorali, appartenenti ad aggregazioni ecclesiali e fedeli laici. La scuola ha come obiettivo la formazione teologica e la preparazione ai ministeri da esercitare per l’edificazione e la crescita della comunità parrocchiale e diocesana. La scuola è triennale e prevede lezioni (tenute dagli Insegnanti dell’Istituto Teologico Diocesano) su queste discipline: Sacra Scrittura, Teologia fondamentale, Teologia dogmatica, Teologia morale, Liturgia, Pedagogia catechistica, Pastorale.

Le sedi della scuola sono due: Gliaca (presso i locali della Parrocchia) e S. Agata Militello presso le Suore salesiane. Le lezioni si svolgeranno il lunedì pomeriggio: a Gliaca a dall’8 Gennaio fino al 12 Marzo; a S. Agata dal 19 Marzo al 4 Giugno; iniziano alle ore 15.00 e finiscono alle ore 18.45. Altre informazioni presso la Segreteria dell’Istituto 0941 21117.


Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani

18-25 Gennaio 2007
Il tema per la preghiera quest’anno è “Fa sentire i sordi e fa parlare i muti”. Anche se nelle nostre comunità la necessità della comunione ecumenica è poco avvertita, anzi proprio per questo, i Parroci organizzino questa settimana in modo da sensibilizzare tutti e far pregare perché l’unità della Chiesa voluta da Gesù possa trovare le strade tracciate dallo Spirito Santo. 

Anche l’impegno di Dialogo tra Cattolici ed Ebrei (17 Gennaio 2007) va sostenuto con la preghiera.

Incontro con i Parroci che preparano 


la Settimana della Fraternità

Gliaca,15 Gennaio 2007, h. 15.00
I Parroci e le Epap della Parrocchie che non hanno celebrato la Settimana della Fraternità, cui è sfuggito l’appuntamento previsto per giorno 2 Gennaio u. s., si ritroveranno a Gliaca con l’obiettivo di progettare il cammino da fare per preparare e celebrare la Settimana della Fraternità possibilmente nella primavera del 2008.


Seminario: IV incontro vocazionale per adolescenti

Patti, Seminario, 13-14 Gennaio 2007

L’incontro vocazionale organizzato dal Seminario, dal Centro Diocesano Vocazioni e dalla Commissione Diocesana di Pastorale dei Giovani si svolgerà nel mese di Gennaio 2007 dalle ore 16.00 di sabato 13 fino alle ore 16.00 di domenica 14.

Ricordiamo ancora ai Rev.mi Sacerdoti che questi incontri sono rivolti agli adolescenti e ai giovani che si pongono sul serio la domanda vocazionale. Hanno come scopo di offrire un accompagnamento vocazionale e intendono far conoscere meglio la realtà del Seminario diocesano.


Pastorale dei Giovani:


Incontro di formazione alla mondialità
Patti, 20-21 Gennaio 2007


Incontro formativo mensile
Rocca di C., 26 Gennaio 2007, h. 20,30
Presso l’Hotel “S. Famiglia” dalle ore 15.30 di sabato 20 Gennaio fino alle ore 17.00 di domenica 21, si terrà il 2° incontro di formazione alla mondialità rivolto anzitutto ai giovani ma aperto a tutti. 

Questo corso - organizzato e condotto dall’Ufficio diocesano di Pastorale dei giovani, dall’AC diocesana e dall’AMI – si prefigge di aiutare i giovani ad allargare i propri orizzonti ed aprirsi alla mondialità, magari con l’impegno specifico di un servizio di volontariato in qualche Paese del Terzo Mondo.

Il 26 Gennaio, inoltre, a Rocca di C., nel salone “Giovanni Paolo II”, si terrà il mensile incontro di formazione dei giovani all’affettività mediante la contemplazione di alcuni personaggi biblici. A guidare l’incontro sarà P. Antonio Lucerti dei Padri Giuseppini del Murialdo.

I Parroci incoraggino i giovani a non perdere questi appuntamenti.


ACR: Giornata della Pace: “Diamo Forma Alla Pace”

Gliaca 28 Gennaio h. 9.00

L’annuale appuntamento dei Ragazzi dell’Azione Cattolica per celebrare la Giornata della Pace si terrà a Gliaca giorno 28 Gennaio a partire dalle ore 9.00 fino al pomeriggio. Il tema è: “Diamo forma alla pace”, sul quale i ragazzi saranno coinvolti in varie attività.


Giornata per la vita: “Amare e desiderare la vita”


4 Febbraio 2007
Dal Messaggio del Consiglio Permanente CEI: “Non si può non amare la vita: è il primo e il più prezioso bene per ogni essere umano. Dall’amore scaturisce la vita e la vita desidera e chiede amore. Per questo la vita umana può e deve essere donata, per amore, e nel dono trova la pienezza del suo significato, mai può essere disprezzata e tanto meno distrutta. (…) Chi ama la vita si interroga sul suo significato e quindi anche sul senso della morte e di come affrontarla, sapendo però che il diritto alla vita non gli dà il diritto a decidere quando e come mettervi fine. (…) Chi ama la vita, infatti, non la toglie ma la dona, non se ne appropria ma la mette a servizio degli altri. Amare la vita significa anche non negarla ad alcuno, neppure al più piccolo e indifeso nascituro, tanto meno quando presenta gravi disabilità. Nulla è più disumano della selezioni eugenetica. (…) Sì, la vita umana è un’avventura per persone che amano senza riserve e senza calcoli, senza condizioni e senza interessi; ma è soprattutto un dono, in cui riconosciamo l’amore del Padre e di cui sentiamo la dolce e gioiosa responsabilità della cura, soprattutto quando è più debole e indifesa. Amare e desiderare la vita è, allora, adoperarsi perché ogni donna e ogni uomo accolgano la vita come dono, la custodiscano con cura attenta e la vivano nella condivisione e nella solidarietà”.


Giornata Diocesana della Vita Consacrata


Tindari, 4 Febbraio 2007, h. 9.30
Le Religiose e i Religiosi presenti in Diocesi si ritroveranno a Tindari, Domenica 4 Febbraio alle ore 9.30, per celebrare l’annuale Giornata Diocesana della Vita Consacrata, durante la quale rinnoveranno la loro consacrazione. La Giornata prevede, dopo l’arrivo e l’accoglienza, un incontro per aggiornare i presenti sul cammino diocesano; seguirà a mezzogiorno la S. Messa presieduta dal Vescovo e il pranzo di fraternità, offerto dalla Direzione del Santuario.

Al fine di garantire una migliore accoglienza e organizzazione, le Superiore e i Superiori delle singole case sono pregati di comunicare entro il 31 gennaio il numero di quanti saranno presenti e di quelli che si fermeranno a pranzo telefonando a: 0941 22836 (Ufficio Pastorale, si può lasciare il messaggio nella segreteria telefonica); 0941 369016 (Suore Speranzine). 

FEBBRAIO 2007
Candelora, Benedizione della gola e Giornata della Vita
Obiettivo:
La gente percepisce che la Parola di Dio è fondamento stabile e sicuro per la famiglia.

Giustificazione:

1. 
Siamo in un tempo in cui la famiglia è minacciata nella sua integrità e unità sia a livello culturale che di costume e pubblicità: la cosa provoca un forte senso di smarrimento e ricerca di sostegni affidabili.

2. 
La Chiesa, che per sua natura è “sposa” sa che la forza dell’unità è radicata nella Parola del Signore e nella forza del suo Spirito.

3. 
Le famiglie vengono invitate a trovare nella Parola di Dio contenuta nella Bibbia le ragioni profonde che nutrono l’amore e danno forza nelle difficoltà.

Slogan:
Nella Bibbia la Parola che custodisce la Famiglia
Gesto:
Gli anziani benedicono i bambini. Alle famiglie viene consegnata la Parola.


Attuazione



a)
vengono convocati in chiesa:



*
tutte le famiglie dei bambini battezzati nell'anno;



*
tutte le persone che hanno superato i 70 anni. 


b)
alla processione di introito



•
tutti gli ultrasettantenni entrano insieme al sacerdote e si dispongono attorno a lui nel presbiterio;



• 
seguono tutti i genitori con i bimbi piccoli e si dispongono davanti all'altare. 


c)
finita la processione introitale il Sacerdote tende le mani, ed anche gli anziani tendono le mani per benedire i bambini, dicendo insieme, prima la formula biblica " I miei occhi han visto la tua salvezza, Signore, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”, seguita da parte del sacerdote dalla formula di benedizione. 

Le famiglie dei bambini rispondono: "L'anima mia magnifica il Signore perché ha fatto grandi cose l'Onnipotente, e santo è il suo nome ". 

d)
Tutti prendono posto nell'Assemblea e prosegue la celebrazione eucaristica.

e)
Dopo la comunione e prima della benedizione, il celebrante invita le famiglie presenti a ricevere la Bibbia per tenerla in casa come punto di riferimento e sostegno nel loro cammino. (Coloro che la Bibbia già ce l’hanno possono portarla prima della Messa con dentro un biglietto sporgente con il nome; per coloro che ancora non ce l’hanno può essere l’opportunità per riceverla).

f)
Prima della consegna, il celebrante legge il Vangelo delle nozze di Cana, commentandolo brevemente (la presenza del Verbo garantisce il vino nuovo del Regno). 


Variante: 
Se la consegna della Bibbia può apparire inopportuna, la si può sostituire con un foglietto stampato che riporta alcuni brani biblici sulla famiglie e il matrimonio (cfr. Lezionario della Liturgia del Matrimonio).

Quando: 
Il giorno della Candelora o la Domenica della Giornata della vita, oppure, se vi è grande afflusso di popolo, anche per la festa di S. Biagio (nulla vieta che si faccia in tutte e tre le circostanze, anzi è auspicabile se si possono raggiungere più famiglie).

Dove: 
Nel Tempio

Chi: 
L'Epap, i messaggeri, il Gruppo liturgico, il Gruppo famiglie

Verifica: 
All'incontro Epap di Febbraio.


L’incontro di Vicariato di Gennaio è previsto con la partecipazione dei presbiteri e delle Epap, con il seguente ordine del giorno:

1.
Preghiera e breve meditazione sulle caratteristiche della spiritualità contemporanea: la scelta fondamentale;

2.
Dopo Verona quale cammino? Il progetto del Forum diocesano.

3.
Giubileo a Ficarra: ci organizziamo a livello di Vicariato?

4.
Varie ed eventuali.

Esplicitazione

1.
Il Convegno di Verona ha rimarcato con insistenza il ruolo dei laici nella missione della Chiesa; un ruolo che non sia interpretato e confinato dentro l’area strettamente parrocchiale o nei ministeri specificamente ecclesiali (catechisti, lettori, accoliti, animatori ….), ma ispirato a quella vocazione e missione tracciata dal Concilio (LG c. IV, alla luce dei cap. I e II), dalla Christifideles laici e successivo Magistero. Un ruolo tutto da studiare e approfondire per non correre un doppio rischio: da una parte la superficialità che impedisce di vedere il “nuovo” che avanza e dall’altra un’interpretazione di tipo nostalgica di un passato che non c’è più.


Il nostro Piano Pastorale Diocesano ha in cantiere la realizzazione di un “Forum” per mettere a tema la coniugazione nel cristiano tra la fede che professa e l’impegno nel sociale (v. scheda).

2.
Per i 500 anni dell’arrivo della sacra immagine dell’Annunziata a Ficarra, il Vescovo ha chiesto e ottenuto dal S. Padre il dono di un Anno Giubilare. L’evento non è limitato alla sola Ficarra ma coinvolge l’intera Chiesa di Patti. Sta per essere definito il programma che prevede la partecipazione di diverse categorie (Presbiterio, Vita Consacrata, Catechisti, Aggregazioni ecclesiali …). È bene che nessuno resti fuori da questo evento di grazia. Pertanto ci chiediamo: possiamo pensare ad una celebrazione giubilare che ci coinvolga come Vicariato? Cosa possiamo fare per coinvolgere le nostre comunità e usufruire dell’Indulgenza giubilare? 

ASSEGNAZIONE DELLE SOMME

DERIVANTI DALL’8 PER MILLE DELL’IRPEF PER L’ESERCIZIO 2006

(Decreto Vescovile  n. 1147 in data 12 dicembre 2006)

I.
PER ESIGENZE DI CULTO E DI PASTORALE
a)
Contributo ricevuto dalla CEI nel 2006
€ 559.235,71

b1)
Interessi maturati… al 30.09.2005
€ 9,66

b2)
Interessi maturati… al 31.12.2005
€ 5,55

b3)
Interessi maturati… al 31.03.2006
-€ 20,34 

b4)
Interessi maturati… al 30.06.2006
-€ 30,22

c)
Totale interessi
-€ 35,35

d)
Fondo diocesano garanzia esercizi precedenti
€ 0,00

a) 
Totale somme da assegnare per l’anno 2006
€ 559.200,00
A.
Esercizio del culto
1.
Nuovi complessi parrocchiali
€ 200.000,00

2.
Conservazione o restauro edifici di culto già


esistenti o di altri beni culturali ecclesiastici
€ 100.000,00

3.
Arredi sacri delle nuove parrocchie
€ 1.000,00

4.
Sussidi liturgici
€ 2.000,00

5.
Studio, formazione e rinnovamento delle forme


di pietà popolare
€ 1.000,00

6.
Formazione di operatori liturgici
€ 1.000,00




Parziale

€ 305.000,00
B.
Esercizio della cura delle anime
1.
Attività pastorali straordinarie
€ 15.000,00

2.
Curia diocesana e centri pastorali diocesani
€ 70.000,00

3.
Tribunale ecclesiastico diocesano
€ 2.500,00

4.
Mezzi di comunicazione sociale a fin. past.
€ 10.000,00

5.
Istituto di scienze religiose
€ 20.000,00

6.
Contributo alla facoltà teologica
€ 3.000,00

7.
Archivi e biblioteche enti ecclesiastici
€ 2.500,00

8.
Manutenzione straordinaria di case canoniche e/o


locali di ministero pastorale
€ 40.000,00

9.
Consultorio familiare diocesano
€ 0,00

10.
Parrocchie in condizioni straordinaria necessità
€ 15.000,00

11. 
Enti ecclesiastici per il sostentamento dei


sacerdoti addetti
€ 3.000,00

12. 
Clero anziano e malato
€ 3.500,00

13.
Istituti vita consacrata in straordinaria necessità
€ 10.000,00




Parziale

€ 194.500,00
C.
Formazione del Clero
1.
Attività pastorali straordinarie
€ 15.000,00

2.
Rette di seminaristi e sacerdoti studenti a Roma


o presso altre facoltà ecclesiastiche
€ 6.000,00

3.
Borse di studio per seminaristi
€ 0,00

4.
Formazione permanente del Clero
€ 10.000,00

5.
Formazione al diaconato permanente
€ 0,00

6.
Pastorale vocazionale
€ 3.000,00




Parziale

€ 29.000,00
D.
Scopi missionari
1.
Centro missionario diocesano e animazione



missionaria
€ 1.000,00

2.
Volontari missionari laici
€ 0,00

3.
Cura pastorale immigrati presenti in diocesi
€ 1.000,00

4.
Sacerdoti Fidei Donum
€ 0,00




Parziale

€ 2.000,00

E.
Catechesi ed educazione cristiana
1.
Oratori e patronati per ragazzi e giovani
€ 3.000,00

2.
Associazioni ecclesiali (per la formazione dei


membri)
€ 2.000,00

3.
Iniziat. cultura religiosa in ambito della diocesi
€ 10.117,00

4.
…
€ 0,00




Parziale

€ 15.117,00

F.
Contributo al servizio diocesano per la promo-


zione del sostegno economico alla Chiesa
€ 2.583,00





Parziale

€ 2.583,00

G.
Altre assegnazioni
1.
Contributo C. E. Si.
€ 11.000,00



Parziale

€ 11.000,00

H.
Somme impegnate per iniziative pluriennali

1.
Fondo diocesano di garanzia eserc. anno 2006
€ 0,00

2.
Fondo diocesano di garanzia eserc. precedenti
€ 0,00

3.
Somme impegn. nuove iniziative pluriennali…
€ 0,00

4.
Somme impegn. iniziative pluriennali eserc prec.
€ 0,00


Parziale

€ 0,00

b)
Totale delle assegnazioni Cap. I

€ 559.200,00
II.
PER INTERVENTI CARITATIVI
a)
Contributo ricevuto dalla CEI nel 2006
€ 307.388,56

b1)
Interessi maturati… al 30.09.2005
-€ 2,00

b2)
Interessi maturati… al 31.12.2005
-€ 7,33

b3)
Interessi maturati… al 31.03.2006
-€ 58,12 

b4)
Interessi maturati… al 30.06.2006
-€ 240,41

c)
Totale interessi
-€ 307,86

d)
Somme assegnate eser 2005 e non erogate al 31.3.2006
€ 0,00

a) 
Totale somme da assegnare per l’anno 2006
€ 307.081,00
A.
Distribuzione a persone bisognose
1.
Da parte della diocesi
€ 110.00,00

2.
Da parte delle parrocchie
€ 15.000,00

3.
Da parte di altri enti ecclesiastici
€ 5.000,00




Parziale

€ 130.000,00

B.
Opere caritative diocesane
1.
In favore di extracomunitari
€ 20.000,00

2.
In favore di tossicodipendenti
€ 2.500,00

3.
In favore di anziani
€ 3.000,00

4.
In favore di portatori di handicap
€ 95.000,00

5.
In favore di altri bisognosi
€ 10.000,00

6.
Fondo antiusura diocesano
€ 0,00




Parziale

€ 130.500,00

C.
Opere caritative parrocchiali
1.
In favore di extracomunitari
€ 10.000,00

2.
In favore di tossicodipendenti
€ 10.000,00

3.
In favore di anziani
€ 10.000,00

4.
In favore di portatori di handicap
€ 10.000,00

5.
In favore di altri bisognosi
€ 6.581,00




Parziale

€ 46.581,00

D.
Opere caritative di altri enti ecclesiastici
€ 0,00
E.
Altre assegnazioni
€ 0,00
F.
Somme impegnate per iniziative pluriennali
€ 0,00

b)
Totale delle assegnazioni Cap. II

€ 307.081,00
Recensione
« I cristiani e le religioni »
Julien Ries, Ed. Jaca Book, Milano, €. 48,00 
Cultura e società hanno sempre oscillato tra un atteggiamento di stupore e uno di inquietudine di fronte al Cristianesimo. Quello che accadde nei primi secoli si è poi riproposto nel corso della storia. La comunità cristiana si ritrovò a vivere tra ebraismo, ellenismo, filosofia e misticismo.

Tutti animati da una ricerca, quella della salvezza. Ma presto la curiosità verso i Testimoni del Vangelo si trasformò in diffidenza, che assunse i toni del risentimento da parte degli intellettuali pagani e, in politica, prese forma l’intolleranza fino alla persecuzione.

Una dinamica che si ripete oggi in contesti secolarizzati, ma soprattutto dove l’integralismo islamico è maggioranza. 

In gioco c’è il concetto di ragione che la filosofia nega al credo religioso e che il musulmano rifiuta di accostarlo alla natura di Dio, essere assolutamente trascendente.

Il tema è stato affrontato nella lezione di Papa Ratzinger a Ratisbona quando afferma che pensiero greco e fede biblica s’incontrano sino a contaminarsi e a creare quella dialettica fede-ragione che trova la sua impronta storica decisiva in Europa”.

Il Cristianesimo non si è mai sottratto al confronto con ogni realtà e religione. Il Concilio Vaticano II lo ha ulteriormente codificato per i nostri tempi dicendo che: “La Chiesa esamina con maggiore attenzione la natura delle sue relazioni con le religioni non cristiane”. E nei momenti di massima tensione e incomprensione tra fedi differenti sono sempre stati avviati processi di riavvicinamento e di pacificazione. Come avvenne con il mondo musulmano nel Medioevo, protagonisti Francesco di Assisi, il domenicano spagnolo Raimondo de Penafort e Raimondo Lullo o nell’Ottocento con Henry Newman.

Julien Ries – oggi ottantaseienne – docente a Lovanio dal 1960, ha compiuto questo paziente lavoro nel primo di undici volumi della sua Opera Omnia che Jaca Book ha iniziato a pubblicare. C’è tutto l’approfondimento dell’antropologia del sacro cara a Ries e l’analisi storica degli Atti degli Apostoli al Vaticano II e ai nostri giorni.

Comunicazione
La Commissione diocesana di Pastorale della salute organizza l’annuale Convegno di studio sul tema: “Fragilità e salute”. Orizzonti di speranza, che si svolgerà a Patti, 27 gennaio 2007 dalle ore 9.00, presso l’Auditorium del Seminario.

Obiettivo: Dare agli Operatori Sanitari risposte adeguate per le proprie esigenze formative tecnico-professionali e etico-umane al fine di dare servizi qualificati alle persone sofferenti.

Destinatari: Medici, Ostetriche, Infermieri Professionali, Volontari, Ministri straordinari dell’Eucaristia e Gruppi Caritas.

PROGRAMMA

h. 8,30
Saluti delle Autorità e presentazione del Convegno

h. 9.00 
I Relazione: Lo Screening per la prevenzione dei tumori del collo dell’utero: Aspetti medici (Dott. Salvatore Paratore)

h. 10.00 
II Relazione: Lo Screening per la prevenzione dei tumori del collo dell’utero: Aspetti psicologici (Dott.ssa Adele Lo Presti)

h. 11.00 
III Relazione: L’ultima fragilità: il tramonto: Paure e speranze dei morenti. (P. Arnaldo Pangrazzi)

h. 12,30 
Celebrazione della S. Messa

h. 13,30 
Pranzo

h. 16.00 
Interventi preordinati nei gruppi dell’AVULSS ACOS AMCI UNITALSI


Dibattito in Sala e Test di apprendimento




Conclusioni Mons. Ignazio Zambito

Responsabile organizzativo: Don Benedetto Mancuso

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi:

-
Segreteria Organizzativa, Via Mazzini,12, 98066 Patti  


Tel. 0941 240365; Cell. 338 7524353

-
Benedetti Salvatore (Tel. 0941 21488; Cell. 339 6037463)

-
Scaffidi Carmelina (Cell. 339 4516727)

-
Tramontana Rosalia (Cell. 349 3276574).
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